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   Da Appelloalpopolo del 15-11-2018 (N.d.d.) 

 La strumentalizzazione concettuale avvenuta da parte della sinistra liberale (PD in primis) della nozione di
&lsquo;sovranismo&rsquo; è un monumento indisponente alla più totale malafede. Ed è deprimente vedere come quella
malafede continui serenamente a mietere vittime. Le parole naturalmente si possono adoperare in vari modi, ma è
interessante osservare come il termine &lsquo;sovranismo&rsquo; sia emerso inizialmente nel tentativo di trovare un
modo di riferirsi alla comunità nazionale e ai suoi interessi che non fosse in qualche modo compromessa con accezioni di
destra. Le nozioni di Patria/Patriottismo e Nazione/Nazionalismo erano state nel tempo delegate ad un orizzonte di
destra, e il termine &lsquo;sovranismo&rsquo;, con una tradizione francese e inglese che spaziava dalla destra alla
sinistra, poteva giocare il ruolo di rendere di nuovo legittimo parlare di interesse pubblico e nazionale, di attivismo dello
Stato nella cosa pubblica, senza evocare orbaci e camicie brune. Niente da fare. Anche questo per la sinistra liberale era
intollerabile. Nella lotta per il dominio sulle forme verbali legittime la sinistra liberale è sempre estremamente vigilante, e
accettare che vi sia un qualche modo di parlare degli Stati che non sia assimilandoli a imprese economiche (come la
&ldquo;Azienda Italia&rdquo;) era inaccettabile.

 Da ciò viene il martellamento incessante che ha cercato di far coincidere la nozione di sovranismo con le sole posizioni
retrive dello scacchiere politico italiano ed europeo. Ciò è tanto più straordinario se si pensa che praticamente nessuna
delle forze così identificate si richiami al sovranismo. Non lo fa Orban, non lo fa l&rsquo;AFD tedesco, non lo fa
l&rsquo;Ukip, non lo fanno i partiti di Destra nel Parlamento Europeo, che preferiscono il riferimento al nazionalismo, e
non lo fa neanche, se non occasionalmente, il presente governo gialloverde in Italia, che predilige di autoidentificarsi
come &lsquo;populista&rsquo;.

 Ma è tutto inutile.  Nella lotta senza esclusione di colpi per il controllo della Neolingua, la sinistra liberale deve garantirsi
che non esista alcun modo legittimo e non compromesso di parlare di interesse pubblico e di istituzioni che lo tutelano. I
Partiti devono essere Ditte, e i Paesi Aziende. E tutti quelli che non sono d&rsquo;accordo sono Nazisti.

 Andrea Zhok

 

MZ Il giornale del ribelle - Movimento Zero

https://www.giornaledelribelle.it Realizzata con Joomla! Generata: 4 July, 2024, 15:13


